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S NOTIZIE GENERALI a 


PRANCIA 


Parigi 4 piovoso. 


Il consiglio ha obbligati i ministri 


del culto ed i precettori ad assume. 
\Te il giuramento civico. 

. Quì non parlasi che della spedi- 
zione ‘contro l'Inghilterra: le truppe 
5’ affrettano a questo glorioso’ desti- 
no. Il Generale Bonaparte coman- 
derà l’armata che s’aduna sulle co- 
ste della Brettagna: il Generale De- 
saix quella che già si è riunita nel- 
la Normandia: ed il Generale Ber- 
nardotte quella che attualmente occu- 
pa le frontiere della’ Fiandra. 

Nelle case di educazione di Pari- 
gi sono «lestinati trenta posti per ilei 
giovani originarj delle isole prima 
soggette alla repubblica di Vene- 
zia ed ora unite alla grande repub, 
blica. gii. 


Essendo stato inviato a Strasburgò 
il cittadino Chappe per innalzarvi . 
un telegrafo, il Direttorio riceverà 
di là le notizie di Rastadt in tren-. 
tasceì minuti. i 


Germania 6. piovoso. 

Il conte di Zizendorff ministro di 
stato era stato preposto; al governo 
civile dello stato veneto ceduto all’ 
Austria; ma avendo chiesto d’ esserè 
dispensato per motivi di salute è 
stato eletto in suà vece Giuseppa 
Pellegrini uno dei consiglieri del Di- 
partimento d’Italia. 

Lettere di Parigi danno che il 
forte d’ Ehrenbreitstein e Cassel sic 
tuato sulla destra del' Reno dirim- 
petto a Magonza verranno demoliti - 
dai francesi. 

Tutti gli emigrati francesi esistenti 
ti negli stati del duca di st 

an- 


2, 


hanne erdine di sertire non escluso 
il pulcinella pretendente. 


ITALIA s 
Venezia 8. piovoso . 


Gli austriaci hanno già occupato 
il territorio ex-venieto che la casa d’ 
Austria ha acquistato mediante il 
trattato di campo formio. 

Patrioti dello stato veneto, dice 
il Monitore Italiano, che v’affidate 
alle promesse dei tiranni, appren- 
dete ad essere meno semplici. Quin- 
dici persone cognite per la loro a- 
desione al sistema repubblicano fu- 
rono in Udine arsestate: 37. erano i 
proseritti, ma molti fuggirono oppor- 
tunemente da un suolo, che il mac- 
chiavellismo di pochi, e non il vo- 
to d’una nazione leale ha consegna- 
to a quegli stessi tiranni che si do- 
‘vevano. distruggere. Vittime infelici! 


| perchè il dolore che proviamo di 


‘vostra sorte non può consolarvi! 
Milano . 


E’ sotto i torchj il piano generale 
di finanze: questa è la più conso- 
lante notizia per chi vede con cor- 
doglio l’attuale disordine nel com- 
mercio: così si agevolerà la. corri. 


‘spondenza tra i Dipartimenti, i qua- 


ì finora si trattano come. esteri 
scambievolmente . 

Si riatteranno le strade. postali 
della repubblica a spese della Na- 
zione e le comunali a spese dei par- 
ticolari proprietarj. E° sommamente 


‘plausibile la proposizione del rap- 


presentante Salimbeni di assegnare 
ai villici che occorreranno uno sti. | 
pendio giornaliero maggiore del so.. 
lito che ricevono alla campagna. Co. 
i i ELE 1 
sì quegli avari proprietarj che pa. 

qUeB DIOP ] pal 


gano vilmente la fatica e la vita dei 


poveri saranno, costretti a stipendiar. | 


li corrispondentemente se non vor. 
ranno lasciare incolti i loro poderi. 


‘ Mantova. 


Finalmente-.si. può dire che anche 


i mantovani cominciano a..superare 


la ripugnanza loro insinuata dai pre- 


4 


ti d’intervenire al circolo costituzio» 


nale: il teatrino scientifico. appena 
capisce gli spettatori, l'applauso è 
moderato ma ragionevole: le verità 
hanno un diritto a piaccre, e pre. 


sto 0 tardi. trionfano sulla menzo-. 


gna. 


Per altro conviene confessare 


che molti aristocratici. si fingono pa-. 


trioti. per interesse: guai se il popo- 


lo presta fede a costoro: sono invi 


tati i veri patrioti a smascherare i 
falsi, ed a voler particolarmente fi. 


schiare chiunque portando ancora in, 


trionfo le mostre nere insegne ab- 
bominevoli del Chouanismo, ardirà 
leggere in circolo discorsi repubbli. 
cani. 


ATICOLI COMUNICATI 


La cessata Amministrazione di sta- 


dee 


to del Mantovano ha. dichiarati na-. 


zionali tutti i beni appartenenti ai 
corpi. religiosi. 


Quest’ atto non ha 


fatto, che, richiamare, quelle proprietà, | 


che appartencan veramente alla nazio» 


ne, e che furono tolte agli ingannati 


€ Cres 


e ereduli cittadini. Quell'Amministra- 
sione però si era data pensiere di 
provvedere gl’ individui, che rimaneva- 
no con ciò spogliati di ogni sussidio. 


Gli atti devon esistere, e fanno fede 


del suo buon volere. L’ Amministra- 
zione Centrale, la qual non combina 
certamente nelle massime di chi l ha 


| preceduta, non da esecuzione a quan. 


| solar: 


to fu predisposto, lascia che le mo- 
nache e è frati languiscan nella mi- 
scria e nella fame, e fa apparire ti- 


rannica e crudele una misura vera- 


mente patriotica, una misura, che av- 
rebbe sanati tutti i debiti dello stato, 
una misura che avrebbe disoterrato il 
disperso numerario , una misura, che 
avrebbe messo nelle mani di molti in- 
dustri agricoltori un terreno che non 
era diligeritemente coltivato. Gli at- 
tuali amministratori non avrebbero d- 
derito alla sospensione ‘dei corpi reli- 
giosi per iscrupolo di coscienza; ma 
aloui rimorso poi noi ‘hanro di la- 
miser amente perire quelli che 
tanto ‘“afeltansi amare e di etta> 
e 


rist 


Siete avvertito cittadino commissa- 
rio del potere esecutivo, che la’ spe- 
dizione della lista di quelli che devo- 
no far quota dei corpi giudiziarj dal 
ministro di giustizia é stata ritarda- 


ta di molto.Ciò non da altro proce-" 


de sennon perchè si vorra intanto tri- 
gare per sostenere gli aristocrati , quel- 
li, che odiano la repubblica, da cui 
sono nudriti, quelli che con continue 


‘ingiustizie disgustano il popolo, fa- 


cendogli credere, che questo non è 


t 


‘che un ‘effetto imprescindibile delle 
circostanze attuali. 


Si è cambiato il governo, ma non 
sonosi cambiati i costumi. Gli adu- 
latori, e i briganti guadagnano gli 
nomi in carica. L'educazione è an- 
cora affidata nelle mani dei preti. 
Ifanciulli sentono ancora le lezioni del- 
la monarchia; della superstizione, e del 
fanatismo , e lungi dallo illuminarli 
st tengono anzi avviliti nell errore . 
Se il governo attuale non pensa a 
una soi la gencrazione futura în 
vece di produrre dei repubblicani nor 
saprà produr che degli schiavi. , 


Si sta fecendo processo d’ inquisi» 
zione contro il signor Fausto Nodari 
perchè ad onta degli avvertimenti del 
Comissario Aneli ardisce în qualità 
di Notaro marcare ancora le scrittu- 
re coll’arma Imperiale, e perchè in 
pubblico caffè della veronica ha Spu- 
tato contro l'effigie della libertà in- 
cisa sopra una licenza da caccia. Le 
prove sono quasi tutte compilate, per- 
ciò il ministro processante. invita: è 


buoni patrioti a proporgli le pene da 


infliggersi ai reî. proporzionate ‘alla 
malignità dei delitti. 


St pea: pure processando il’ dottor 
Fisico Botturî per avere sperso. con 
aristocratica falsità che i tedeschi tra 
pochi giorni saranno ‘in Peschiera, e 

aL 


da 


Pei % 


9} } 


s 


Ul padre'suordiano di s. Marta per 
chè nel caffè dell’isnorarte realista 
Pellegretti vedendo Di aguila sulla gaz- 
zetta di Venezia la bacciò e disse: 
nm inchino profondamente all illustris- 
simo èd «imponente aquilone imperiale . 


Avete ragione signor dottor Fisico 
dal corpo Bsciutto “dal mento lungo e 
dalla pronuncia cruschevole par migiana, 
avete ragione di rifiutare il titolo di 
cittadino, perchè gl impostori, i su 


“perdi e i fanatici pari vostri non lo 


meritano $ 
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Con editto 20 nevoso ‘n. 742 pub- 
blicato per ordine della pretura di Re- 
vere dietro istanza di Gregorio Gas- 
parini di Borgofranco patrocinato dall 
avvocato Luigi Ferrari e Pelegrino 
Rovati di s. Biaggio it paiude giu- 
risdizione di s. Felice nello Stato 
modonese si diffida questi d' esser sta- 
ta prefissa la giornata de 10 aprile 
prossimo alle ore 10 di mattina pel 
contradditorio sul punto di credito di 
da: *Togo 12 di capitale , e lir. 258 
Frutti; deputato a lui pericolo, e spe- 
‘se în curatore il dottor Francesco 
Lorenzini di qui nella vertenza sud- 


S detta ; onde possa far terere allo stes- 


en di nn 


°° DÈ, altro a le piacesse sce eglie» 
re, le prove, ed î mezzi a difesa. 


Con altro editto degli 22 detto. 
mese n. 762 pubblicato pure per or- 
dine come sopra si rende a notizia 


‘di tutti li creditori derso Luigi Za- 


Ned 


nini di s. Gio. del Dosso, di ‘avere 
esso in° Dego ceduti tutti li suoi be- 
ni a, favore de medesimi; di esser. 
stato deputato curatore del giudizio 
P avvocato Luigi Ferrari; prefisso il 
giorno 12 aprile prossimo. ore 10 di 
mattina per sentirli. sugli implorati 
beneficj , ed assegnato il termine fisso 


il giorno 20 giugno prossimo per le 


insinuazioni ritenutele condizioni pre- 
scritte nell’ editto medesimo . 


Con ‘editto del tribunale di prima 


istanza 30 zevoso anno VI. Repub. 


blicano ad istanza di Deodato Cala- 
brò rappresentato dal dottore Rugge- 
ri si propone la vendita all’asta di 
una pezza di terra di biol. 2 tav. 3 
piedi 131 posta in Revere di ragione 
del minore Giuseppe Calabrò rappre- 
sentato dall’ amministratore Giuseppe 
Zanella, e restano stabiliti li giorni 
23 28 marzo, e 18 aprile “di quest’ 
anno per.la detta asta avanti il tri- 
bunale stesso, e resta diffidato chiune 
que avesse interesse d’ insinuarsi entro 
il primo termine, sotto perenzione de' 
diritti a norma delle. deg ‘ggi veglianti 
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Giorno 20. piovoso anno IL,.della lib. It. (8.Febbrajo v. s.) 
NOTIZIE GENERALI 


Sgr 


ig v 


FRANCIA 
Parigi 25. nevosa ( 14. gen. ) 
Giuseppe Bonaparte passa nel con- 


siolio dei D. come rappresentante di u-° 


no dei Dipartimenti della Corsica. —Il 
Gen. Bonaparte conferisce tutto gior- 
No. coi più distinti ufficiali di mari- 
na. — L’invenzione di ammazzar 
gli uomini si raffina sempre più e 
sono pur sorprendenti le misure di 
difesa. L’inventore di un nuovo ba- 
itimento “si offre egli stesso di af- 
frontare iltuoco sicuro di rimaner- 
le illeso’. = Si-pensa fimalmente di 
tender a qualche .utile ufficio il ca- 
itello di... ersailles sede un tempo 
\dei tiranni della Senza. Tanto che 
|ti è distratto in Zl'azcia non si è o- 


| sato ancora di por mano in questo ab. 


bominevol sacrario del realismo. Pur 
troppo avrà questo tempio ancora ì 
suoi adoratori. — L’entusiasmo per 
la spedizion d’ Zughilterra si fa 
viemaggiore. Non par vero che tan- 
ti partiti per opinione e per umo- 
ri diversi siensi tutti uniti per questo. 


grande oggetto. L’unione può cer. 


tamente dare una scossa sensibile a 
questa gran macchina. Il calore è 
tant’ oltre giunto che si veggon per 
fino dei progetti lettisi sol nell’ Ario» 
sto. Il progetto di /forge però è 
assai ragionevole, e impedirà che 
nuovi Titani sovrapor possano monti 
ai monti. —Pare che ]’ affare di Ro- 
ma sia stato preso in un aspetto as- 
, sai 


sai serio. . Vedremo quali misure. ‘si 
prenderanno. sini 
IN GHILTERRA 
Londra 19 nevoso ( 8. gen. ) 
Parlasi molto sù di un grandioso 
progetto di pace da ventilarsi a Ra- 
stadt giusta .gli articoli principali di 
Campo-Formio. Vorrebbesi però im. 
pedirne l'esecuzione, e si spediscon 


‘perciò per ogni dove corrieri. Que-. 


stà decomposizione dell’ impero ger- 


manico. non par tanto ipotetica co- 


me da taluno vorrebbesi. Il piano 
qualunque siasi è assai interessante, 
nè molto deve discostarsi dal ‘vero. 

I. Secolarizzazione di tutti gli sta- 
ti_ecclesiastici di Germania . 

II. Fissazione, per quanto sarà 
possibile, di frontiere naturali agli 
stati. più importanti. 

UL. L’ Inghilterra perderà tutti 
suoi possessi in'Gerzazia, il suo e- 


- lettorato ;° e Ja sua influenza nell’ im- 


€70; 

IV. Ai quattro elettori di Boerzd, 
Brandeburgo, Baviera, e Sassonia, 
se ne aggiungeranno . alrri 5., cioè 


di Wirterberg; d° Assia-Cassel, di: 


Nassau-Bergen, di Westfalia per il 


duca di Brunsvic- Wog (fenbuttel, e & 


Holstein .per..il re di Danimarca . 
V. La Franciu avrà per sua fron- 


.tiera naturale il Rezo da Germers- 


heim fino a Rheinberg; così pure le 


fortificazioni d’ Eredrestein e di Cas- 
\sel. I francesi potranno erigere del- 


le teste di ponti in faccia ad Urziz- 
843 Strasburgo , e Colonia, e quella 
innanzA/a Marheim sarà atterrata. 
VI Ta repubblica Bafava avrà 
per frontiera. il fiume Zrds, cioè 
dalqua sbocco fino a Rheine, di là 


‘te della Slesia »e Polonia-Austriaca 


alla destra del. Weser; le città im- 
periali di Brema e Goslar; gli sta- 


Passavia è& 


‘ad Malterèn, quindi seguendo la de. 


«stra della Zippa sino ‘a Wezel. 


- VIE La casa d’ Austria acquisterà 
tutta la porzione della Bazieca, e 
dell’ Alto Palatinato alla sinistra del. 
la IVad, quindi dal confluente della 
Nab seguendo la sinistrà del Dar 
bio , e poi la destra deli’ Ez0, com- 
presa porzione del vescovado di 
Passavia e tutto l arcivescovado di 
Salzburgo, e l'abbazia di Bergstol- 
gaden. Inoltre \una piccola porzione 
del marchesato di. Barheith. situata 
alla destra dell’ &ger tirando una li- 
nea retta dalle SArgABO dell’ Eger e | 
della Mad. i 
‘VII La Prussia acquisterà la par- 


alla sinistra della. istola; tutto il. 
marchesato di Zusazia; i paesi dell’ | 
Inghilterra alla sinistra dell’ E/%a 


ti del duca di Brunswic- Wolfenbuttcl; 
il vescovado d’/ldesheim; il terri- 
torio d’ Amburgo sulla sinisira dell’ 
Elba; parte dell'abbazia di Coruay, 
e della contea:dìi Schavenbourg. 

IX. L’ elettore di. Baviera acqui. 
sterà i vescovadi di Ratisbona e di 
Frissinga,. parte. del vescovado di’ 

Ha. sinistra. dell’ Er0,, il 
vescovado. d’ZAichstedt; gran. parte 
de’ vescovadi di Baemberga e Wrtzbur: 
go, il marchesato d’ 4rspach, le cit-. 
tà imperiali di. Windsheim, Rhotem- 
bourg, € Norimberga co loro territo- 
rj; i possessi. del. gran mastro dell’ 
ordine Teutonico sla Svevia Austria- 
ca'( eccettuata la. Brisgovia, e la 
contea d’ Hohenberg ), la parte deli 
Zirolo alla sinistra dell’ Ezo; 1 ve- 

sco- 


; ‘scovadi di Costanza e d’ Augusta, le 


abbazie e città imperiali della .Sue- 
via. ( eccettuate quelle comprese ne- 
. gli stati del duca di Wirtemberg, e 
.. del margravio di Badez ) Al duca 
di Due-Penti, come erede preson- 
tivo del. duca di Baviera, si assegna 
la parte de’ vescovadi di Worms lo) 
di Spira alla destra del. Rezo com- 
preso ZAlipsburgo ; la parte dell’ elet- 
torato di Magonza alla sinistra del 
Meno: eccettuati alcuni distretti de- 
stinati. per il Landgravio. d’ Assiz 
Darmstadt; e la parte del Basso- Pa- 
latinato. alla destra del Rezo, eccet- 
tuata la: citta di Cazd colle sue di- 
pendenze , destinata per il Landgra.-. 
vio d’Hassia-Rkeinfeldt. 

Masi Landgravio elettore d’ 4s- 
ssa-Cassel ‘acquisterà la parte dell’ 
elettorato di. Magonza rinchiusa nell’ 
Assia;.i vescovadi di. Alda e Pader- 
bona, e il ducato di Westfalia ape 


partenente all’ elettorato. di: Coloria.. 


—Il Landgravio d’Assia- Darmstadt; 
parte dell’ elettorato: di Magozza al 
la: destra e alla sinistra del. Afero 
compresi /rercofort e. Wetzlar. 
Il Landgravio d’ Assia-Rheinfeld; la 
parte dell'elettorato di MMugonza sul. 
la Lahn,; e dell'elettorato di Zreve- 


ri sulla: sinistra: del. detto: fiume; ‘e 


Ia città di Caz5 nel Palatinato. — 
Il Landgravio. d’ Assia-Hombourg , la 
città imperiale di ri/edbderg. 

: XI H duca elettore di. Wirtem- 
ioni acquisterà la. contea! d’ Hokhea- 
berg; e tutte le città imperiali e’ ba: 
liaggi nella Svevia,. 
suoi stati.. 

XII. Il Margravio di Radea la 
parte” del. vescovado. di Strasburgo 

f 


circondati: dai 


alla destra del Rezo; le signorie di 


Lichtenau, MWilstadt, e Lahr; tutta 
l Ortenavia; le città. 
Offenburg , Zelle, e Gengelbach. 


imperiali. d’ 


XII. Il principe: di MNassaz ( ul. 


timo Stadhouder ereditario ) eletto- 


re di MNessaz-Bergen; avrà il duca- 


to di Bergen. Dusseldorf, parte del 
ducato di ‘Cleves' alla sinistra della 
Lippa, le abbazie d’ Esser e Verdens 
le contee di Recklngausen e della 
Mark; la città imperiale di Dorf- 
mund, e la piccola parte dell’elet- 


torato di Co/orzia alla destra del Reé- . 


no, al Nord. Ovest di MNeowied ; AI 
incontre abbandonerà. i suoi posses- 
si agli altri rami della sua casa,i 
quali si divideranno: fra di loro le 
contee. di Dietz,, Usingen, Dillem- 
bourg, è Bolstein:, inoltre i posses- 
si prussiani. della contea di .Sayr, e 
la parte degli elettorati di ZYeveri 
e Colonia, che si estende dalla de. 
stra della Za/x sino verso Neuwied, 

XIV. Il duca di Brarswic- Wolfen- 
buttel, Elettore di Vestfalia, che 


abbandona tntt'i suoi possessi al re 


di Prussia, avrà il vescovado. d’ 
Osuabruck, una gran parte di quel. 
lo di Munster colla città di tal no- 
me, la maggior parte del principato 
di Minden , la contea d’ Hoya, i 
paesi di Brema e Verden sulla sini- 
stra del Weser;. le contee di ZLin- 
gen, Tecklenbourg, Diefold , ec fra- 
vensberg, e» il principato - dell’ Qst- 
Frisia alla destra dell’ Embs. 

XV. La casa della Lippa-Schanen» 
bBourg, avrà la parte del Landgra- 


. viato d’ Assta-Cassel' nelle contee. di 


Chauenbourg è di Pirmont; la parte 
dell'elettorato d° Arzover, edell’ ab- 
ba 


659 


s. 


060. 


-hausen:, € Northausen; 


bazia di Corvey alla sinistra del 77 
ser3 i dominj prussiani, e del ve. 
scovo di Paderbona nella contea d. 
Lippa.. 

XVI. L’elettore di Sassoria, ni. 
vece del marchesato di Zusazia ce- 
duto alla Prussia, avrà la contea 
di Mansfeld; le signorie di Lora e 


.Ketenberg, il circolo di ‘\Saal, i pos- 


sessi Aroveresi ‘nella contea d’ Ho- 
henstein; le città imperiali di MMzl- 
l Eichsfeld ed 
Erfurt &ol territorio apparienente 
all’ elettorato di Magonza; parte de’ 
vescovadi di Bamderga e Wirtsbur- 
g0: il marchesato di Barkeith, e la 
città imperiale di .Schweinfurt. — 
Gli altri rami della casa di Sassozia 
divideranno tra di loro i paesi dell’ 
elettorato di Sassozia, e del Land- 
graviato d’ Assia-Cassel nel principa- 
to d’ Hennebderg . 

XVII. Il re di Danimarca eletto- 
re d’ Holstein acquisterà i dominj dell’ 
«Annover alla destra dell’ Elba: e le 
città imperiali d’ Ambargo e Lubecca 
col vescovado 'di tal nome. 

XVII. La Svezia acquisterà la 
Pomerania alla sinistra dell’ Oder, 1 
isola danese di Bornholm, e i dirit- 
ti del re di Danimarca sul passag» 
gio del Sud ,,. 

Sebbene i dibattimenti sulle nuo- 
ve tasse sieno stati vivissimi, furon 
nonostante per maggiorità di voti 
addottati. — Non si abbandonano 
punto gli stabilimenti di s.. Domiz- 
go; ‘anzi vi sì spediscono nuove 
truppe. ; 

GERMANIA 


Vienna 23 nevoso (12 gerinajo) 


f sd x 
‘tutti gli stati delZLandsravio di Has. 
sia Cassel. Hannau e tutte le altre 
piazze. attinentigli son poste in i. 
stato di valida difesa. — Da Grod- 
no si. sa Vl’ arresto di 12 persone fit- 
to dai russi. Si sospettano in esse 
delle corrispondeuze col. Generale 
Dombrowski. A garantirsi da qua- 
lunque avvenimento si è ‘eseguita a 
Wilna la sentenza contro ie. mede- 
sime del taglio delle orrecchie, e 
della fenditura delle narici, con in 
fine la deportazione nella Siberia . Ec- 
co come i sovrani trattano gli uomini 
anche per semplici sospetti. — Gl’in- 
sorgenti ch’erano penetrati nel sobbor- 
go di Be/grado ne sono stati caccia. 
ti. La Bosnia però. è ancor agitata 
dalle civili discordie, e la Macedo» 
nia è devastata dalle armate di Cza- 
sir Pachà e da Ali Pacha, -ed inutili 
e vane sono le opposizioni che lo- 
rosi fanno da, quei popoli armati. 
Anche la Morea è in totale insurre» 
zione. — L’Imperadore pensà a 
semplificare le amministrazioni, e pro- 
pon la vendita o l'affitto dei beni 
stabili dello stato. 
Magonza 27 nevoso ( 16 gen. ) 
Tutti i dicasteri e tribunali. di 
Magonza sono sospesi. Una Muni- 
cipalità di 7. membri si erige; e 
Amministrazione è provvisoriamente 
appoggiata alla reggenza di Crexuzrac 
Wessel'a1 nevoso ( 10 gen. ) 
A Rheinberg si preparano i quar- 
tieri per un reggimento di grossa ca- 
valleria francese. Vuolsi che sarà 
seguito da altri undici. 
Anspach 22 nevoso ( 11 gen. ) 
Il circolo di Baviera va ad esse- 


Grandi preparativi di guerra in ‘re un oggetto importante nella. pa- 


ci- 


cificazion dell’ Impero. Le truppe im- 
periali occuperanno una linea da 
Waldsassen nell’ alto Palatinato, a 
due leghe da Zgra, fino a Passa 
e di là lungo la riviera dell’ Zzr si- 
no ad Zausprack. 
Ratisbona 27: nevoso ( 16. gen.) 
La Francia ha gli occhi sulla Po- 
lonia. Si pensa all’equilibrio del Word. 
Nove membri Polacchi a' Paris? si 
occupan di ‘una nuova costituzione 
per la repubblica polacca, che avrà 
il titolo di repubblica sarmata. Po- 
trebbesi dire ‘in ‘tal caso che in 
questo secolo la Zrarzcia è sì pos- 
sente, che compone, e decompone 
le repubbliche. 
Rastadt 29 nevoso ( 16. gen. ) 
Le nuove plenipotenze, che la 
dieta unita a Ratisbona ha trasmes- 
se alla deputazion dell'impero, han 
fatte cessare molte difficoltà. 
i ITALIA 
Roma 2. piovoso ( 21. gen. ) 
Dopo i peccati sogliono i buoni 
cristiani farne la penitenza. La de- 
bolezza e spesso la perfidia degli 
uomini li conduce a farne di poi di 
peggiori. Le processioni i triduì è 
le novene sono innumerabili. Il cie- 
lo da cui spera la pretaglia soccor- 
so non proteggerà i birbanti, e po- 
trà il popolo sperar vna volta sol. 
lievo a tanti suoi mali. I ricchi i 
nobili e i prelati fanno il loro ba- 
gaglio e se ne vanno. Buon viag- 
gio. — Le truppe cisalpine son en- 
rate in Citta di Castello facendo pri- 
gioniera la guarnigione, € ritenendo 
in ostaggio il governatore. Dicesi 
che la truppa francese in numero di 


3500. uomini guarderà il castello s. 


Angelo , e che l’armata non entrerà 


in roma. Niun impiegato nell’ arma. — 
‘ta francese potra avanzare, se non sa 


avrà un permesso in iscritto segnato 


o dal cittadino Zaller, o dal Gene-. 


rale in Capo. 
Bologna 30. nevoso 19. gen. ) 
Alcunì nemici della pubblica tran- 
quillità hanno abbruciato 1’ emble- 


ma della libertà. Sonosi però prese - 


delle misure onde scuoprirne gli au- 
tori. bi 
Firenze 3. piovoso ( 22. gen. ) 
Il ministro plenipotenziario della 
repubblica francese ha ricevuto uR 
dispaccio che assicura e protesta tut- 
ta la gratitudine. della repubblica 
verso la corte di Toscana per la 
lealtà e coraggio mostrato da quel 
ministro nelle ultime turbolenze di 
Roma. i 
Ferrara 2. piovoso ( 21. gen. ) 
Nel mezzo-giorno comparvero nel. 
la piazza ow'é eretto l'albero della 
libertà tutte le autorità costituite. La 
guardia nazionale si mise in para- 
ta, e sì unì a que’pochi francesi, 
che allora vi erano. Dopo varie e- 
voluzioni e colpi di cannone, che si 
fecer sentire dalla fortezza, l’ uno 
degli amministratori centrali cittadi- 
no Raspi fece un eloquente discorso 
all’albero della libertà ove tutta fe- 
ce sentire la riconoscenza, che i ci- 
salpini devono alla Nazion francese 
Il Comandante della piazza Zatowr 
fece pure un discorso analogo . Nella: 
sera venne riccamente illuminato il 
teatro, e s’imbussolarono in presen- 
za delle autorità i nomi di 48. cit.) 
telle, e fattasi l'estrazione di dieci 
di esse sortirono 6. cristiane e 4. e- 
bree . 
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bree. E’ da rimarcarsi, ana giusta 


il. prescritto «dalla. Costituzione non © 


si fa alcuna distinzione riguardo al- 
da religione ed ai culti. La festa 


ben numerosa durò tutta la notte. con 


vero giubilo ed entusiasmo repubbli- 
Ano); 
Venezia 29 gennajo. 
Le dimostrazioni e gli evviva, 
che si fanno, agli austriaci sono in- 
credibili. Si sisolvon veramente in 


un irragionevol furore. A Padova so--. 


e; 
nosi fatte..delle feste, e quei cigni, 


che cantaron.la libertà, fan oggi plau- 
so alla schiayitù. Cesarotti. che si 
distinse con qualche stupendo. sonet- 


to in onore: della. libertà ora dice 


che. la libertà. è una larva, l’ugua- 
glianza .un sogno, e come Monti che 


cantò un. tempo la morte di Basville,. 


si vuol di. presente far credere pa- 
triota .. Impostori! La guardia nazio 
nale in Venezia è congedata per au- 


lico decreto, come per aulica. perfidia 
si permette che i di lei.individui sie-. 


no molestati.. Con aulico. decreto 


29 gennajo si. cercan denari dai co-. 


si detti debitori di farse ec. ec. e la 
miseria sarà ben: presto. al suo. col- 
mo.. Il nob. sig. Giuseppe de’ Pelle- 
grini è atteso. per organnizzare la di. 
sorganizzata: Venezia. La viltà dei 
Veronesi. è. giunta al. segno che ad 
onta dei superiori divieti.niuno è più 
nemmen: sicuro nelle proprie case. $° 
insultano; con. parole: .e. con. fatti le 
oneste. persone... Il militare però. ha 
dovuto; risolversi di punirli col ba- 


‘stone: castigo: ben: degno della razza. 


asinesca. veronese .. 
Ù ; 


EREZIONE OI OE NO 


Discorso pronunciato dal cittadino, 
Franzini nel Circolo costituzio» 
ziale 16 piovoso . ; 

Una parte dalla misera Ttalia lun- 
go tempo abitata da schiavi domi. 
nati dalla varietà dei sistemi ‘lascia. 
tici dal federalismo sempre fatale 
non pel proprio ma per l’altrui fatto 
avventurosamente si unisce, e forma 
una sola repubblica. Sventuratamen. 
te però sortiti. appena questi | popoli 
dalle bolge dell’ errore, essi che al-. 
tri uomini non conobbero che i pro- 
tettori. dell'ignoranza, per una. cer- 
ta stupida probità, o per un imbe- 
cille abitudine rispéttan forse tutto» 
ra quei tiranni medesimi, ‘da cuî 
furono: un dì calpestati, e più di 
tutto il fanatico: che  ehini ancora 
li tiene e prosternati vilmente da- 
vanti |’ altar dell’ errore. E’ ben mal 
agevole convengo. o. cittadini. il mo- 
strar tutto di un tratto il rifulgente 
ehiarore del vero a chi fin. dal suo 
nascere: della luce. fu- piivo. Ma 
bisogna ben persuadersi. che: tra la 
virtù e l'errore non. vi è- transazio» 
ne e ehe ci è d’uopo di. trarre una 
wolta con mano: ardita. la. benda fa? 
tale. S'ingannan a partito: coloro se 


‘credono. di riuscir- colla: Jung’ arte adi 


ammorzar' il fuoco. velenoso che ra-. 
pido scorre. e. serpeggia nel mondo 
morale. I Despoti. che‘temner le: n2- 
zioni aggiogate: sotto: uno..scettro di. 
ferro, nascosero ai popoli i-veri pril- I 
cipj della morale del cittadino, e fu 
per ciò. ch’ebber. mestieri dei. pres 
zolati apostoli onde loro non: foss@ 
la: sovranità: dalle. mani: strappat@ 
che: all’ universalità sola dei cittadi-)] 
ni appartiene. E. noi all’ opposito 
sen- 


senza tema © periglio dobbiam i lu- 
\mi. propagare dell’ utile’ filosofia; e 
questa repubblica sebben bambina po- 
| trà aver tra nhon molto un fermo e so- 
lido stabilimento. Sì che lo avrà, e 
lo avrà se noi lo votremo. Unione 
cittadini e virtù. Queste son le basi 
su.cni poggiar dee una repubblica 
democratica., senza‘ ‘di che cade. e 
ruina. 
Per l'unione si contrae la forza, 
e per mezzo della forza sostiensi la 


repubblica e si guarentisce dagli at- 


tentati degl’inimici interni ed ester- 
ni. Non sente. ancor forse l’Italia in 
tutta la sua estensione ‘il valore di 
questo vocabolo wzioze; mentre noi 
non potevam che poche leghe scor- 
rere di essa che non:ci'‘trovassimo in 
mezzo a un popolo sebben italiano 
di costumi però. di leggi; di pratiche 
diverse;.e. di diverso governo . Que. 


sto impasto ‘vario di tanti governi 0- . 


‘riginato pur troppo da una fazione 
d’ ambiziosi» che'‘laceraron afflissero 
e. sconvolsero l'Italia tutta deve una 
volta. disciorsi e decomporsi. Il'no- 
me italiano risorga impavido e fer- 
mo «ancora, & niun più rammenti 
di qual partiéolar paese. egli sia. 
‘ Dal nostro cuor si sbandisea quell 
egoismo. patriotico. che tende a 
far prosperare una parte della re- 
pubblica. a danno dell’ altra e che 
insensibilmente ci trascina alla di- 
visione ed. al federalismo. Se ‘un 
luogo della cisalpina sia sprovve- 


duto. il più ubertoso e fecondo P- 


altro fraternamente soccorra ed ‘a-. 
limenti;. ed il più forte e robusto 
le forze somministri al più debole 
ed inesperto. La patria. è in peri 


glio prenda ognan Parmi alla preta 


e si metta in battaglia e la guar- 
di e difenda. Ognun di'noî dica con 
vin ardire degno dell’uomo libero 10 
SON CISALPINO, é l’onta difenda che 


far si volesse per avventura da chic- 


chessia al nome ed‘ all’onor naziona-- 
le. I nostri padrî dicevano io son 
romano, e ‘con tanta dignitosa fie- 
rezza il diceano ‘che i sibi nimici ne 


tremavano. Non soffra insulto ‘affron-. 


to o disprezzo il vostro nome da 


chicchessia; ; anenitre è troppo umiliati- 


mentatel 6 citta divi paria Ù unione 


sarete forti, che per la forza’ sarete 
rispettabili; e più rispettabili ancora 
se avrete sinderisi nazionale; locchè 
vi animerà ad-azioni generose e stu» 
pende, ‘e vi ‘farà ammirare per sin 
degli schiavi. 


Dal governo Bpeidbno i vizjole. 


virtù dei popoli. Questa verità è 
siffattamente dimostrata dai fatti del- 
la storia, che più non vi.e chi osì 
di rivocarla in dubbio. I grecì e i 
romani ebbero tali virtù maschie e 
vigorose, di cui non sono capaci che 
i popoli che hanno parte alla sovra- 
nità; ma questo prezioso dono ci 
verrà tolto se noi ci’ lasceremo im- 
por da qualche ambizioso © tiran- 
ne » Dalla democrazia ‘alla mostruo- 
sa ed orrenda anarchia vi è un sol 
passo; se mancan le leggi che_‘so- 


stengon il virtuoso l’ingenuo il can- — 
dido cittadino; se la costituzione sia 


impunemente ‘attentata, se la mol. 
lezza ed il vizio tengon luogo dî 
coraggio e di virtù, tutto è-perduto. 
L’elevato coraggio edigio, ab 
va» 


563 


valore non trovasi che negli annali 
repubblicani. L’istoria del dispoti- 
“smo neppur un fatto eroico ci può 
cen verità raccontare. Oy’ è mai che 
in uno stato dispotico vogliasi con ge- 
nerosa grandezza l’interesse privato 
abbandonare alla pubblica felicità ? Ne- 
gli stati dispotici sol la bassezza, la 
viltà, e l’adulazione si onora, e la 
mediocrità si premia e si ricompen- 
sa. A questa mediocrità solo si af- 
fidano i pubblici impieghi più lu- 
‘minosi, e non alla virtù alla fran, 
‘chezza, al coraggio si abbandonano 
come nei liberi governi. Allo incon 
tro da noi che niuna classe privile- 
giata si conosce, ogni cittadino 
può aspirare alla’ gloria di servire 
la patria, e quindi riceverne da es- 
sa premj ed onori. La sobrietà, il 
disinteresse, il valore, la lealtà, la 
beneficenza la franchezza sono le 
virtù «di un repubblicano, per esse 
la repubblica sì consolida e fiorisce, 
ed ogni abitante della repubblica che 
le esercita, ha. diritto al nGme ono- 
revole ed augusto di cittadino. 
COSTUMI 
Il patriotismo è-sconosciuto e .de- 
turpato da chi lo sente senza saper 
cosa sia. Gli aristocrati ne ridono a 
ragione. Le piume emblema unico del- 
la femminil leggerezza ‘è diventato il 
soggette della prima loro occupazione . 
Hl partito pro e contro vi pensa se- 
 riamente; e intanto i saggi o ridono 
o si sdegnano. < i 


L'emigrazione dovrà occupare i le- 
gislatorè.cisalpini. I patrioti che so- 


no insultati. pensano necessariamente 


ad emigrare, come lo meditare anche 


gli aristocrati che son tollerati , 
4 primi hanno per iscopo la salvezza 
della propria vita, î secondi l’impor.. 
tante conservazione dei fumosi ler ti. 
toli. &° conforme ai principj di nata. 
ra il cercare un asilo per la propria 
personal garanzia; ma è la pià enor.. 
me sciocchezza lo spatriure per essere 
un altra volta chiamato conte mar. 
chese o - principe. 


La demarcazion dei eonfini dovreb. 
be oecupar la nuova repubblica. Do- 
mandasi se i magistrati a ciò incari- 
cati dormono, com'è pur troppo co- 
stume degl’ îtaliani, soppere se un og- 
getto di tanta importanza è stato for- 
se dimenticato. Se mai lo fosse si 
avverte che ciò allarma i. malcinten- 
zionati, lascia nell’ anarchia. alcune 
popolazioni che potrebbero. riclamare 
un governo , e che potrebB essere per 
avventura, chiesto quello. che qualche 
prezzoloto impostore saprà suggerire 
ai troppo creduli, che è quanto dire 
alla moltitudine. La lentezza o Vin. 
differenza in qualunque governo è cri- 
minosa, ma più di tutto in un go- 
verno; novello e democratico. 


Pare che in momenti tanto diffci- 
li dovrebbe il governo organizzare un 
Ufficio di polizia, composto di buoni 
saggi e fermi patrioti. Al passaggio 
da Verona a Mantova è continuo. 
Le esagerazioni sono allarmanti. La 
pubblica tranquillità è alterata . Si tre- 
pida ancora e si teme, e quel che è 
peggio si dorme. E° egli possibile! 
E quando ci sveglieremo? Il ciel vo- 
glia che non abbia a’ costarci caro 
questo nostro inopportuno dormire. 
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LUG # 
— Je timplore aujourd' hui sévére VERITE 
Répands sur mes ecrits ta force et ta clarté 


C’est è toî 


de 


Ca .’ Chi 


montrer aux jeux des nations’ 


Les coupables: effets de leurs divisions: 


VOLTAIRE 


Giorno 27. piovoso anno II. della lib. It. (15: Febbrajo vi s.)' 


NOTIZIE GENERALI 


INGHILTERRA 


Londra 19. geunajo . 


Si p'epara alla Banca’ un' registro» 


pencaprive una sottoscrizione’ appli- 
cabile ‘alia difesa di quest’Isola con- 
tro. invasione de’ francesi. Il re soz- 
toscriverà per una somma di 200m. 
live. sterline. Tutti i ricchi proprie- 


farj sono invitati a' seguitare'il suo: 


esempio. i 
Il Decreto del Direttorio’ esecuti- 
vo' della repubblica francese contro 
le manifatture inglesi, cagiona le 
più vive inquietudini. L’ allarme si 
è sparso non solamente tra' i fabbri. 
canti, ma ancora fra' tutta la gente 
di marina. Questo: colpo è 
per il nostro’ commercio. 
ITALIA 
Roma -:3. febbrajo .- 
Il destino di Roma sarà presto de-. 


ciso..I francesi devono essere a que-- 


mortale: 


st'ora entrati in Tolentino. Dicesi, 
che oggi partirà una Deputazione 
per recarsi presso il generale: Ber- 


tkrer, e che Pambasciadore' di Na- 


poli Be/monte si è offerto per me- 
diatore. Il Papa sta bene, e il po- 
polo si occupa frattanto di processio» 
ni, di profezie, e d’indulgenze.. 
Un infinita quantità di divoti sì 
affollavano' a' presentare a un’ prete 
Corone , Abiti, Agnus Dei ec. e que- 
sti si stroffinava. sulle’ reliquie alla 
vista' del pubblico’ pronunziando: jn- 
tanto’ delle sacre note. Voleterfche 
vi dica ancor qualche cosa di: più? 
Sentite, e congetturate quanto. dob- 
biamo esser quì tranquilli. I soldati, 
gli ufficiali, i capitani. vanno anch' 
essi alle Chiese, presentano al Sa. 
cerdote le bajonette e le spade, che 
all’appressarsi a quelle venerate re. 
liquie acquistano delle proprietà mas 
ra. 


Pea 
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ravigliose. In S. Maria maggiore 
però occorse una certa cosa, che 
ci rattrista alquanto: il popolo ‘non 
ne fa molto caso, e si consola col- 
le sue corone stroffinate, che va dol- 
cemente. baciando. Eccolo: Fu pre- 
sentato da un incognito un involto 
al prete lo iprende, lo .stroffina, 
mormora le solite frasi latine e vuol 
resrituirlo . . . Ma nessuno. lo ripi- 
gluai:. i + lo: mette sull’altatet |. 
più tardi nessuno lo cerca . . . infi- 
ne dai preti curiosi è aperto, e sì 
trovano in quello ( oh sacrilegio! ) 
molte carte rappresentanti il ritratto 
di Bonaparte col motto: Questo é 
it vero Salvator del Mondo, 
Mantova 23. piovoso . 
Le Autorità Costituite di Mantova 
Alli cittadini Mantovani 
E alli bravi soldati repubblicani 
francesi. 
Cittadini 

« In un governo democratico tutto 
deye esser noto. Il mistero, la ca- 
bala, l’intrigo sparir devono in fas- 
cia la sacra faccia di libertà. Li cit- 
tadini hanno a conoscere le fonti da 
dove scaturiscono le misure che pren- 
dono le ausorità costituite, e quindi 
s’ affrettono le stesse a farvi la sto- 
ria ingenua dell’ accaduto nella gior. 
nata. de’ 23. piovoso, .e. successiva 
not:e onde ne giudichiate. 

La Brigata 14. era creditrice di 
cinque mesi di paga, e la 12. e 64 
mezza Brigata di quattro, queste nel. 
la mattina del 23. si unirono assie- 
me battenbo la generale, e marcia- 
rono direttamente verso la porta Pra- 
della minacciando di portarsiin Fran- 
‘cia per esser pagate, e quindi ab- 
bandonare la difesa della città. 

Il generale Miollis, il suo Ajutan» 


teidi campo ,ed il Comandante della 
piazza procurarone di persuader que-, 
sti soldati di ritginare al loro posto;. 
ma non riuscendovi volendo per le | 
meno che gli rilasciassero li Sten. 
dardi, intanto li cannonieri si porta-. 
rono i Parco dell’ar! iglieria e prenden. | 
docolàe trasportando. verso porta Pra. 
della,che stava chiusa varj pezzi d’'ar» 
tiglieria divellandoli in faccia perab», 
battere la detta porta. Il generale 
Mioliis allora promise alli soldati 
che. sarebbero. pagati, ‘essi v'arren-| 
deitero e a tali promesse ‘vennero 
sulla piazza di S. Fietro montando. 
però quattro pezzi di cannone su'li 
capi-strada di detta piazza; Miollis 
intanto si portò all’ Amministrazione 
Centrale, per concertarne .i mezzi di 
tranquillizare una truppa che se non 
aveva ragione di domandare. il suo 
pagamento dopo tante requisizioni 
fatte alla città di Mantova, aveva 
ben tutto il diritto di voler esser 
pagata da’suoi superiori. i 

Cittadini ommetter non sì può li 
ben dovuti eloggi a questi soldati, 
repubblicani per aver saputo anche. 
trà mezzo. i loro presenti bisoghi, 
conservare la massima moderazione 
nel non toccare» gli effetti esposti 
nelle botteghe, e ‘nelle piazze, pro-. 
va questa sempre maggiore del lo- 
ro onesto e coerente aus 
carattere. I 

Comparve intanto il generale Miol- 
lis sulla piazza a promettere che a- 
vrebbero nel domani 20. giorni di 
paga, e due camicie per cadauno; 
gli soldati insistevano nel voler il 
loro intiero pagamento, ma ricorde- 
voli delle ancora troppo recenti 
calamità sofferte dalla città di Man- 
tova, furono generosi abbastanza 


: per 


per tranquillizzarsi, ‘e sì ritirano ai 
loro rispettivi quartieri ; dopo “ciò 
Miollis invitò ma con espressioni mi- 
litari Amministrazione «Centrale a 
far versare sull’istante eoom. fran- 
chi nel!a cassa del Pugatore dell’ar- 
mata, arrisiste P Amministrazione per 
mancanza di denaro. e Miolltis al- 
lora ne volle: 4o0m. GU Amministra 


tori (desiderosi da un tato di non ve- 
dere li'male informati soldati. fran+ 
Cesi a commettere delle azioni cone 
trarie al loro istituto verso li citta: 
dini mantovani, che li considerano 
come suoì frsteili, e dolenti dall’al- 


tro per vedersi wincolati dal. gene- 
rale a porre în opera delle misure 
contrarie alla Costituzione, e non 
addottabili n:1 solo caso di militare 
violenza, chiesero al'generale un’or- 
dire in iscritto onde essere garanti- 
ti in faccia ‘alla pubbiica opinione. 
Eccovi ‘pertanto o cittadini la co- 
pia dell'ordine scritto di pugno del 
generale che esiste nel Protocollo dell’ 
Amministrazione Centrale. 


I Generali e il Comandante della 
Piazza all’’'Amministrazione 
Centrale del Dipartimen- 
to del Mincio. 


Noi vi preveniamo, cittadini, che 
non vi è più un momento da per- 
dere per completare i quattro cento 
mila franchi che vi abbiam chiesti 
questa mnttina. La circostanza ter- 
ribile in cui siamo, lo domanda im- 
periosamente per ‘evitar molto più 
grandi calamità. Voi dovrete in con- 
seguenza porre in opera ogni e qua» 
lunque mezzo di forza per conseguir 
nel corso della notte il prestito for- 
zato, che è stato prescritto questa 


mattina, sino alla compiuta riscos- 
sion della somma indicata. 

Mantova 23. piovnso anno 6. re- 
pubalicano ore otto della sera. 

I Generale . 
MIOLLIS. 
Il Generale Comandante di brigata 
PARRA. 
Il Comandante della piazza 
Cipo di brigata VOIX. 

Questi sono li fatti storici i quali 
serviranno a far conoscere che non 
noi, ma la forza, le minaccie, il pe- 
ricolo de’ cittadini avvalorato dall’ at- 
to del general Miollis, c’indusse 
nella notte de’23. piovoso ad usare 
de’ mezzi incostituzionali contrarj ai 
nostri principj, al nostro. cuore, e 
voluti soltanto dal generale predetto. 

Bravi soldati francesi sappiate che 
li cittadini mantovani vi stimano, vi 
smano, e vi calcolano come. suoi, 
fratelli, e che le autorità costituite 
confidano nella vostra lealtà, nella 
vostra generosità, onde non abbiate 
a voler ulteriormente spaventare le 
famiglie tranquille de’ cittadini, ma 
che piuttosto vi. prestarete a cono» 
scere qual uso sia. stato fatto di tan» 
te immense somme. requisite. nel 
mantovano non solo, ma in tuttala 
repubblica, e che furono versate. nel- 
le vostre casse militari, per le qua- 
li le proprietà de’ cittadini dovevano 
nella notte 24. detto. essere; state si- 
cure, e voi non dovreste andar cre= 
ditorì di nulla. 

CENNO POLITICO, . 

Se un genio pedantesco strascinò 
Leopoldo nella. guerra con la Fran- 
cia, un mal inteso amor:del guada+ 
gno condusse a principio la, Prussia 
a farvi la prima figura. Questa po- 
tenza debole e povera per lungo 

CcOr- 


corso» di*secoli, vide i suoi principi 
servire alla: causa. degli altri sovra. 
ni, mediante un prezzo: xletermina- 


bile: dalle circostanze. Il primo Leo- 


poldo. avea: lungamente» ritratto. de’ 
soccorsi. dall’ elettor: Federigo; l’er-. 
rario.: era. sinunto,. e convenne pa-- 
garlo» col' titolo regio... Federigo Gu-. 
glielmo approffittò: della decadenza: 
della. Svezia dopo la morte di Car-. 
To XII. per-carpirle la Pomerania ed' 
altri stati; condusse lo. stato: milita=- 
re ad un' grado: eminente, e frutto 
del sangue de’ suoi soldati appigio- 


mati radunò un tesoro, che posero 
il suo: successore: in istato» di 
lizzare le: cupide mire d’ingrandi 


mento. Federigo: secondo. diffatti for. 
mò la sua casa; una partè preziosa 


della. Polonia, la bella provincia 


della. Slesia, ‘ed’ altri! stati ancora e.. 


gli aggiunse all'eredità: de*suoi avi; 


una. eccellente» legislazione migliorò. 
da sorte de’ sudditi, furono: protette 
l'industria (e l’'agricoltura; le’ belle 


arti: e le scienze approdarono.a que” 
climi: per l’avanti ignoti: ai gran ge- 
mj. I talenti del monarca, 1’ abilità 


‘dei’ ministri, il' valore de’ generali; 


la bravura» delle ‘truppe; le manovre 
del' raggiro, le‘ stesse» vicende del 


tempo. resero: memorabili. nella: sto-. 


ria i fatti di Federigo.. 


Sentiamo in: questo: momento con’ 
acceftata. notizia: che’ il Direttorio. 


inteso Pavvenuto, ha'sul punto da. 
te le più pronte disposizioni per sol. 


lievo di. questa. città; ,e' tra quelle. 


che ci è nota: più, ed'indubbitata è 


la spedizione del contante: a resti. 
tuzione delle somme. pagate dai cit-. 


tadini: pel ‘prestito. forzoso in così 


urgente momento, contro:ogni-senti-. 


mento delle facoltà costituite riguar- 
do al'modo praticato per ottenerle. 


rea-. 


AVVISI 

Mantova: che ha il bene di aver 
qui il professore Rosaspina' qual Mae= 
stro» dell’incisione che è uno al certo» 
degli ornamenti della nostr’ Accademia; 
ha inciso ui vIRGILIO folto dall’ ori* 
ginale d'un busto: antico si che lo di- 
stingue tra le molte sue opere qual 
egli sia nell’ arte d’ incidere: ‘Si vene 
de dalla società tipografica all’ Apollo: 
al prezzo di soldi 30 di Milano. La 
stessa società ha 'apperta l oficina del- 
la calcografia corredata di quanto oc- 
corre per la buona esecuzione d' una 
tal arte, e lo appalesa al pubblico ac- 
ciò ‘ogni persona: possa' valersene' per- 
chè perfezionata soltanto: dopo cui fin 
ora: del nominato: Professore: Rosa» 
spina. A 

Chiunque inclinasse prender in af- 
fitto pel ‘giorno. di » sam Michele 29 
settembre’ dell’anno: prossimo 1798 lo 
stabile arativdo }. vignato , ed ‘arborato 
con fabbriche sopra civili, e rustiche 
chiamato lOlmazzo fuo:î di Ceres 
in un colle sovvenzioni da consegnar- 
si all'atto dell'ingresso nella condot- 
ta, il tutto da descriversi, e rispetti. 
vamente confinarsi' con° esattezza in 
tale circostanza, potrà comparire nel- 
la città di Guastalla la mattina’ de- 
gli 17 corrente febbrajo, ‘ore 10, € 
nello studiodi quel notaròo , e cancel- 
tiere Luigi Castagnedoli quall ammi 
nistratore: députato: al giudizio: ‘dell 
interdizione Reggiani, mentre coll’in- 
tervenuto del legale lui curatore: dot- 
tor. causidico ,. e: notato» colleggiato: 
Gio. Pietro Bozoli, verrà, a chi av» 
rà fatto miglior: partito il fondo stes- 
so deliberato', salva però la superiore 
approvazione del tribunale di primu 
istanza’ in Mantova: in coerenza del 
giudiziale lui decreto N. 1031 del'‘pri-- 
mo decembre 1797, e non altrimenti». 


rrr*_——Tr—TTTT—T=eEr.r'—oa@(—*«—«—rrrrrrrrr-==:::;:;«-«-;:x&xxxfl“i 


MANTOVA. ALL’APOLLO 


41° 


